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Tema e ragioni di interesse 
 
L’elaborato intende andare ad analizzare il fenomeno turistico e le sue ricadute sulla 
cooperazione transfrontaliera nelle aree di confine fra Italia e Francia; nello specifico il 
territorio compreso fra le provincie di Cuneo e della Città Metropolitana di Torino in 
Piemonte, e tutto il territorio della Regione Autonoma Valle d’Aosta. Per quanto riguarda la 
Francia invece, la Regione AUVERGNE-RHONE-ALPES (dipartimenti dell'Alta Savoia e 
della Savoia) e la Regione Provenza-Alpi-Costa Azzurra (dipartimenti delle Alte Alpi, delle 
Alpi dell'Alta Provenza e delle Alpi Marittime). Tutti questi territori hanno in comune la 
caratteristica, di essere per una consistente porzione, morfologicamente aree di montagna, 
ragione per cui si trovano ad avere condizioni e stili di vita differenti rispetto alle altre parti 
della provincia o della zona alla quale appartengono.  
 
Negli ultimi anni stiamo assistendo sempre più frequentemente ad un ritorno verso la 
montagna (in particolare nelle regioni alpine europee) da parte di persone residenti in aree 
a maggior densità di popolazione (Perlik, 2011). Anche le zone di confine (regionale o 
nazionale) riscuotono successo nei confronti di chi desidera trasferirsi ad alta quota. Queste 
persone, spinte da motivazioni differenti come una maggiore conciliazione dei tempi fra 
lavoro e vita privata, la ricerca di un ritmo di vita meno frenetico ed il benessere ambientale 
si trovano tuttavia ad affrontare le difficoltà tipiche della residenzialità nelle terre alte. 
Trasporti, connettività, assistenza sanitaria e servizi alla persona hanno infatti 
funzionamento e capillarità totalmente diversi rispetto alle città1.  
 
Per tentare di ovviare al problema, fornendo così servizi ai cittadini, attrattività turistica e 
residenziale ai paesi di alta quota e creando coesione sociale fra territori confinanti, l’Unione 
Europea sin dalla sua fondazione ha deciso di investire sui territori. Il focus è quello di 
rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale, nonché la solidarietà tra gli Stati 
membri, avvicinando quindi il concetto di Europa al territorio e ai suoi abitanti, con l’obiettivo 
di ridurre le diseguaglianze, in particolare nelle zone rurali ed interne, che occupano circa la 
metà del territorio europeo, ma sono abitate solo dal 20% della popolazione e sono fonte di 
un PIL molto inferiore alla media.  
 
La necessità di supportare i numerosi ed eterogenei territori facenti parte dell’Unione è 
quindi un tema molto sentito, tanto che l’UE stessa lo definisce come la sua “principale 
politica di investimento”2. Ogni singolo investimento è racchiuso all’interno della politica di 
coesione dell’UE, che si rivolge a tutte le regioni e città dell'Unione Europea al fine di 

 
1 ec.europa.eu/regional_policy/policy/themes/sparsely-populated-areas_en 
2 ec.europa.eu/regional_policy/policy/what/investment-policy_en 

https://ec.europa.eu/regional_policy/policy/themes/sparsely-populated-areas_en
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sostenere la creazione di posti di lavoro, la competitività delle imprese, la crescita 
economica, lo sviluppo sostenibile e migliorare la qualità della vita dei cittadini.   
 
Uno dei tanti strumenti a disposizione della politica di coesione europea è il programma 
Interreg3, che ha come obiettivo la promozione della cooperazione fra regioni e paesi per 
favorire il loro sviluppo economico e sociale e affrontare l’ostacolo delle barriere. 
Attualmente ci troviamo nel sesto periodo di programmazione Interreg (2021-2027) e fino 
ad oggi sono stati sviluppati più di 70 progetti all’interno dell’Unione ma non solo.  
Interreg agisce e si muove fra differenti ambiti come trasporti, educazione, salute, 
sostenibilità energetica e lotta ai cambiamenti climatici. Nelle province di Cuneo, nella Città 
Metropolitana di Torino e nella Regione Autonoma Valle d’Aosta per quanto riguarda l’Italia 
e nei dipartimenti Savoie, Haute-Savoie, Alpes-de-Haute-Provence, Hautes-Alpes e Alpes-
Maritimes il progetto in essere è chiamato Interreg ALCOTRA4 (Alpi Latine Cooperazione 
TRAnsfrontaliera).  
 
La mia domanda di ricerca vuole analizzare il ruolo del turismo all’interno del programma 
Interreg ALCOTRA e come questo sia uno strumento utilizzabile per costruire e migliorare 
la cooperazione transfrontaliera fra Italia e Francia. Questo, tramite l’analisi di casi studio 
scelti fra progetti già avviati e portati a termine nella scorsa programmazione 2014-2020. 
L’analisi si avvarrà di interviste semi-strutturate ai responsabili dei progetti, visite sul posto 
per valutare gli effetti spaziali e sociali e studio della documentazione prodotta e della 
divulgazione del progetto.  
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Già dalle origini l’Unione Europea ha cercato di combattere la disuguaglianza territoriale tramite finanziamenti 
e politiche per creare un’Europa più solida e competitiva sullo scacchiere globale. Sin dal trattato di Roma del 
1957 l’Unione Europea, allora Comunità Economica Europea, aveva stanziato dei fondi al servizio della 
solidarietà territoriale. Questi fondi però non si dimostrarono sufficienti nell’ottica di un’Europa in espansione 
e quindi dal 1988 l’Unione Europea ha iniziato a definire delle politiche di coesione che si basavano su quattro 
principi chiave: dare attenzione alle regioni più povere e più arretrate, avere una programmazione pluriennale, 
avere un orientamento strategico degli investimenti e coinvolgere i partner regionali e locali.  
Superata l’introduzione storica, cede il passo la parte attuale delle politiche di coesione, analizzando 
singolarmente i quattro fondi tramite i quali la politica stessa prende nutrimento. Infine, l’accento sarà posto su 
quelle che sono le priorità politiche della Commissione, ovvero il Green New Deal europeo, un’Europa adatta 
all’era digitale e un’economia che funzioni per il popolo.  
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Capitolo 2 La dimensione territoriale nella politica di coesione 
 
2.1 Dai programmi al programma 2.1.1 Le strategie macroregionali 2.2 Il programma Interreg 2.2.1 Le tipologie 

di Interreg 2.2.2 I progetti Interreg attivi in Italia 2.3 Interreg ALCOTRA 
 
In questo capitolo, l’obiettivo è fornire una panoramica dapprima sulla dimensione territoriale nella politica di 
coesione, che si articola non solo nella cooperazione fra Stati membri, ma anche in misure specifiche per zone 
rurali, montane o in genere periferiche, oltre che misure per le aree urbane e le regioni ultraperiferiche.  
Quindi il programma Interreg: come è nato, come si è sviluppato nel corso degli anni e come adesso si svolge. 
Successivamente l’elaborato si orienterà nelle spiegazione delle quattro differenti tipologie di Interreg 
disponibili, a seconda della dimensione territoriale. Infine, una breve rassegna dei progetti attivi in Italia, in 
particolare quelli transfrontalieri. 
 
 
Capitolo 3 Le terre alte oggi 
 
Le terre alte oggi, il terzo capitolo, va ad indagare lo scenario montano in Italia, anche decostruendo forme 
idealizzate di quest’ultimo. 
Pur parlando ripetutamente di strategie, di progetti, di piani di azione, ciò che fa da collante e filo conduttore 
per tutto questo elaborato sono le terre alte, o perlomeno rurali, aree con un forte potenziale, non solo turistico, 
ma anche sociale ed ambientale rimasto in alcuni casi inespresso e abbandonato e in altri messo a tacere e 
piegato alle esigenze delle masse della società fordista. Oggi il futuro di questi territori è compromesso da 
approcci di sviluppo obsoleti. Sul fronte materiale, questo si manifesta attraverso la costruzione di nuove e 
ingombranti infrastrutture turistiche, mentre sul piano immateriale, persistono stereotipi idealizzanti che 
semplificano la montagna come un luogo di bellezza salvifica. Per preservare e promuovere un futuro 
sostenibile per le montagne, è essenziale ora più che mai adottare una nuova prospettiva consapevole e 
rispettosa. Questi territori e le loro comunità sollevano importanti domande riguardo a come identificare le 
vocazioni e le tendenze, quali percorsi sociali, economici e culturali intraprendere per mettere al centro una 
riscoperta sensazione di appartenenza, e quali decisioni sono necessarie per ridefinire uno strumento utile per 
uscire dalla marginalizzazione a cui sembravano destinati i luoghi che chiamiamo terre alte o aree interne. 
 
 
Capitolo 4 L’analisi dei progetti dai territori 
 
4.1 I progetti dai territori 4.1.1 PITER GRAIES Lab – ExplorLab 4.1.2 Turismo del Gusto 4.1.3 PITER TERRES 
MONVISO T(o)UR 4.1.4 MigrACTION 4.1.5 Mi.Mo 4.1.6 Nouvelles Liaisons Transfrontalieres 
 
L’obiettivo della ricerca consiste nell’analizzare alcuni progetti di tipo turistico portati avanti all’interno di 
Interreg ALCOTRA dai territori presi in esame, andando a verificare quanto essi siano efficaci nello sviluppo 
della cooperazione transfrontaliera e nell’abbattimento delle distanze sociali in essere a causa delle frontiere 
nazionali. Fra i territori partner del progetto Interreg ALCOTRA sono state selezionate tre aree e, per ognuna 
di esse, sono stati presi in studio almeno due progetti. Per rispondere a tali domande di ricerca il lavoro si 
articola su più fasi: in primo luogo un lavoro di ricognizione (anche grazie a visite sul posto) dei progetti turistici 
inseriti in Interreg ALCOTRA portati avanti dai territori precedentemente selezionati.  
Nella ricognizione sono comprese la documentazione disponibile (fisica ed online) relativa ai progetti ed i 
materiali diffusi tramite la comunicazione dei progetti stessi. In secondo luogo, una serie di interviste semi-
strutturate con i responsabili dei progetti, volte a comprendere la loro genesi, il loro sviluppo e l’effettiva messa 
in opera, oltre a mettere in luce il modo in cui questi progetti vengono diffusi alla cittadinanza e se e come 
questa vi partecipi attivamente. Questa seconda parte intende raccogliere il punto di vista degli operatori 
direttamente coinvolti nella progettazione e comprendere quali significati attribuiscono al proprio lavoro.  
Di conseguenza, questo lavoro di ricerca si orienta su un approccio grounded theory, che non parte da ipotesi 
di ricerca definite a priori ma si confronta con i significati attribuiti al proprio agire dagli attori sociali. 
 
 
Conclusioni 
 
 
Appendice 
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Fonti e metodi della ricerca 
 
La ricerca per questo progetto di tesi si muove a partire dalla politica di coesione europea e 
più nello specifico da un particolare obiettivo, la promozione della cooperazione fra regioni 
e paesi per favorire il loro sviluppo economico e sociale e affrontare l’ostacolo delle barriere. 
Questo obiettivo viene messo in opera tramite il programma Interreg. 
 
 Il mio scopo è quello di studiare come il turismo possa essere uno strumento a disposizione 
di Interreg, in particolare nel caso di Interreg ALCOTRA, il programma che si sviluppa nei 
territori montani a cavallo fra Italia e Francia. 
 
Per fare ciò, ho utilizzato dapprima tutto il materiale informativo a disposizione sul sito web 
dell’Unione Europea, del programma Interreg e del programma Interreg ALCOTRA. 
Terminata questa prima fase introduttiva, segue la vera e propria ricerca sul campo.  
Per quest’ultima, ho avuto a disposizione il materiale proveniente dai principali gestori e 
attuatori dei progetti Interreg, ovvero i GAL (gruppi di azione locale), ma anche associazioni 
e comuni che ne prendono parte, oltre al materiali di comunicazione reperibile online, sui 
principali social network e direttamente nei territori.  
 
Fondamentale sarà la parte dedicata alle interviste: sono stati intervistati i responsabili dei 
singoli casi di studio tramite un’intervista semi-strutturata focalizzata sui seguenti aspetti: le 
qualifiche dell’intervistata/o, come sono venuti a conoscenza di Interreg, come hanno deciso 
di parteciparvi, l’ottemperanza alle linee guida dell’Unione Europea/della regione di 
riferimento, per quale motivo hanno pensato al turismo, i risultati ottenuti dal progetto 
turistico e ogni altra domanda che può scaturire dalle risposte alle domande principali qui 
identificate. Le interviste, mantenendo un approccio aperto e in itinere, permetteranno di 
raccogliere il punto di vista degli operatori coinvolti direttamente nel progetto e di metterlo in 
relazione con il modo in cui il progetto viene diffuso e comunicato, nonché di comprendere 
il grado di consapevolezza circa il framework europeo in cui il loro lavoro si inserisce.  
I trascritti di queste interviste verranno sottoposti ad analisi qualitativa del contenuto per 
identificare eventuali ricorrenze fra gli operatori dei diversi territori e differenti punti di vista. 
L’obiettivo di questa fase del lavoro è mettere in risalto gli elementi comuni e quelli divergenti 
che emergono dalla comparazione dei casi di studio per poter individuare aree di 
miglioramento e buone pratiche condivisibili. 
 
Al fine di ottenere contatti diretti e documentazione dagli operatori del territorio mi sono 
avvalso della collaborazione del GAL Escartons e Valli Valdesi, operante proprio nel 
territorio Interreg ALCOTRA e con il quale sto svolgendo dal luglio scorso uno stage 
Erasmus+ relativo alla produzione di un piano di sviluppo locale del territorio.  
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